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L'INTERVISTA. Parla l'attaccante sloveno della Cremonese, prossimo avversario dell'Italia 
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Florijancic, 
promesse di 
I sogni di Matjaz Florijancic, attaccante slove­
no alla quarta stagione con la maglia della Cre­
monese: «Quest'anno sarà per me decisivo. Le 
grandi coppie-gol? Non mi spaventano, anche 
Tentoni ed io possiamo mettere paura». 

MAURIZIO COLANTONI 

• i SPIAZZO (Trento). Matjaz Flori­
jancic ci prova. Dopo tre anni alla 
Cremonese vuole finalmente di­
mostrare tutto il suo valore. Vive un 
buon rapporto con la citta di Cre­
mona, il pubblico è dalla sua par­
te. Matjaz è un ragazzo mite, tran­
quillo, molto timido: vive di sogni. 
Prima il sospirato ritomo in serie A, 
poi la maglia numero undici da ti­
tolare al fianco di Tentoni. Dice 
che i suoi sogni cambiano spesso. 
Se oggi spera di trovare il giusto • 
equilibrio per disputare un buon ' 
campionato, domani potrebbe so­
gnare di vestire la maglia della ' 
Sampdoria. È una squadra che lo • 
diverte, ricca di campioni. La squa­
dra ideale. E la sua vetrina, oltre al­
la Cremonese, sarà la nazionale ' 
slovena, che il 7 settembre esordirà 
nelle eliminatore per gli europei 
proprio contro la nazionale italia­
na. 

Matjaz, qual è II bilancio di que­
sti t n anni giocati a Cremona? 

Il primo anno ho trovato difficoltà. 
Non giocavo da troppo tempo, nel 
mio paese c'era la guerra, da due 
anni il campionato era fermo. Ero 
in ritardo nella condizione, ma nel 
campionato italiano sono partito 
abbastanza bene, . giocavo in 
avanti sulla fascia sinistra. Quel­

l'anno non c'era però tanto entu­
siasmo nella squadra, non aveva­
mo i requisiti per salvarci dalla re­
trocessione. Nel secondo anno, 
invece, ho fatto una buona espe­
rienza in serie B, anche se non ho 
trovato troppo spazio. Tentoni 
quell'anno andava fortissimo ed 
io purtroppo ho fatto molta pan­
china. 

Dovrai allora dimostare que­
st'anno di avere le qualità ne­
cessarie per II campionato ita­
liano? 

Sicuramente, oramai ho comin­
ciato a conoscere bene l'Italia. A 
Cremona mi sento a casa, ho un 
buon rapporto con miei compa-

• gni, apprezzano le mie qualità ed 
io riconosco le loro. Basterà lavo-

' rare con serietà, pian piano, con 
fiducia. Prima o poi i risultati arri­
veranno. Ma, per vedere il vero 
Florijancic ci vorranno almeno 
due mesi. • 

Quali pregi ti riconosci e cosa, 
invece, vorresti cambiare? 

Il punto debole potrebbe essere la 
volubilità del mio carattere, sono 
ancora troppo giovane. Per quan­
to riguarda le mie qualità tecni­
che, penso di essere un giocatore 
veloce, posso creare difficoltà alle 
difese avversarie. Dal limite dell'a-

gloria 
Carta d'identità 
Matlaz Florijancic è nato a KranJ, in 
Slovenia, il 18 ottobre 1967. Dal 
novembre 1991 gioca In Italia, alla 
Cremonese, con la quale ha 
disputato due campionati di serie A 
(52 presenze e 5 reti) e un torneo 
di serie B (31 partite e 4 gol). 
Paradossalmente II miglior -
Florijancic si è visto nel torneo 
anglo-italiano, vinto dalla 
Cremonese nella stagione 1992-
93: lo sloveno segnò ben sette reti. 
Prima di trasferirsi In Italia, 
Florijancic ha giocato per quattro 
anni nel Rijeka, la squadra della ex-
città Italiana Fiume. Il curriculum 
non è certo irresistibile per un 
attaccante: 78 partite e 7 reti. 
Matjaz gioca anche nella 
Nazionale slovena, con la quale ha 
esordito nella «storica» prima 
partita disputata II 18 novembre 
1992 contro Cipro. Fu, quello, , 
l'esordio della rappresentativa 
della neonata repubblica. 

rea posso essere molto pericolo­
so. 

L'allenatore, Gigi Simon!, nelle 
prime partite della stagione ti 
ha impiegato nel ruolo che pre­
ferisci? 

Preferenze di ruolo per adesso 
non ne ho. Il primo anno a Cre­
mona ho giocato in avanti sulla si­
nistra e sono andato abbastanza 
bene. Certo da quella posizione, 
cosi laterale, è più difficile arrivare 
in porta. Ma l'importante ora è 
giocare, devo trovare quella conti-

Lo sloveno Florijancic, alla quarta stagione alla Cremonese, In una foto d'archivio 

nuità che mi farà esprire al me­
glio. Quando un giocatore sta be­
ne può giocare in qualsiasi ruolo. 
Per me giocare a sinistra o centra­
le è la stessa cosa. 

Rispetto alle grandi coppie d'at­
tacco di serie A, come Signori-
Bosklc, Balbo-Fonseca, Vialli-
Bagglo, Bergkamp-Scsa, come 
sarà il binomio Tentonl-Florijan-
clc? 

Tentoni è molto veloce, va via ne­
gli spazi stretti e salta bene di te­
sta. Io. invece, sono un giocatore 

più di manovra, parto da lontano 
e cercherò di mettere Tentoni in 
condizione di andare in rete. Non 
dimentichiamo che sulla destra 
c'è anche Chiesa, che ha una 
buona visione di gioco. Vedrete 
saremo un buon tris d'attacco. -

Il Milan sarà sempre la squadra 
da battere? 

Il Milan e la Juve lotterranno per lo 
scudetto. Anche se la Juventus 
avrà un po' di problemi di adatta­
mento. Sono arrivati nuovi gioca­
tori, dovranno trovare l'affiata­

mento necessario per competere 
con i rossoneri. Subito dopo que­
ste due squadre vedo Parma e In­
ter. 

Si avvicinano i campionati Euro-
pel. La tua nazionale, La Slove­
nia, troverà l'Italia nel girone di 
qualificazione. Puntate ad esse­
re la sorpresa del girone? 

Non penso. L'Italia è una delle na­
zionale più forti e il nostro calcio è 
troppo in ritardo. Ci impegnere­
mo, quello si. Se poi dovessimo 
diventare la sorpresa... 

«Memorial Brera» 
alla Cremonese 
Sponsor alla Roma 
In Val di Sole pioggia a catinelle. Il 
secondo memorial Brera si chiude 
all'Insegna del brutto tempo. La 
vittoria finale va alla Cremonese, 
che ha sconfitto per due a zero I 
greci del Panathinalkos con gol di 
Lucarelli, al 24', e di Florijancic a 
cinque minuti dalla fine. Nero il 
cielo e nero, invece, l'umore della 
Roma che perde per la seconda 
volta. In tre giorni, ai rigori: 5 a 4 
per il Genoa, dopo che la gara per II 
terzo e quarto posto si era chiusa 0 
a 0 nei tempi regolamentari. 
L'errore per I glallorossl è arrivato 
dal piede di Annonl, neo acquisto 
della Roma, che ha relegato la 
squadra all'ultimo posto della 
classifica. La gara non ò stata 
entusiasmante. La Roma priva del 
soliti stranieri non è sembrata in 
condizione, non è riuscita mal a 
creare azioni pericolose. Solo due 
tiri sbilenchi prima di Moriero e poi 
di Cappio» sono arrivati nell'area 
del Genoa. Nulla di più. La squadra 
di Scoglio si impegnata al 
massimo ma è ancora in ritardo 
con la preparazione. Unica 
eccezione, la presenza in campo di 
Kazu Miura che nella prima 
frazione di gioco si è messo più 
volte in evidenza, dimostrando di 
non essere un fenomeno da 
baraccone, come qualcuno 
malignava. Buone notizie per I 
glallorossl. Invece, sul fronte . 
commerciale: la -Farfalla del 
Trentino*, simbolo della provincia 
autonoma di Trento, potrebbe 
essere II nuovo sponsor della 
Roma. L'accordo potrebbe essere 
firmato la prossima settimana dal 
general manager Luigi Agnolin e 
dall'assessore regionale al -

' turismo, Guglielmo Valduga. Le 
divergenze sull'accordo sono di 
natura economica: la Roma vuole 
circa tre miliardi e mentre l'Apt del 
Trentino sarebbe disposta a 
sborsare non più di due. L'accordo 
prevede la sponsorizazzkme delle 
maglie di gioco, tutt i I gadget e le 
attrezzature della società. 

sa Avete presente l'effetto dell'a­
glio sulle streghe? Bene, provate 
ora a sussurrare una pallida lode in 
favore di Arrigo Sacchi nei dintorni • 
del signor Lido Orsini, toscano pu­
rosangue, di professione fotografo 
in quel di Fucecchio: l'effetto vi sor­
prenderà: «Quest'uomo • parla e 
crede di essere l'onnipotente del 
calcio. Il Papa, almeno, qualche 
volta tentenna, si fa prendere dai 
dubbi. Lui no. £ da tre anni che 
l'hanno messo a fare il commissa­
rio tecnico della nazionale di cal­
cio. Ecos'ha dimostrato finora? Ze­
ro. Ci ha fatto pure perdere un ' 
mondiale... E quando e tornato in 
Italia, era ancora all'aeroporto, ha : 
detto solo: "Ora basta con le pole- • 
miche, abbiamo perso contro una • 
grande squadra". Ma quale grande 
squadra? A me un uomo cosi mi 
dà proprio noia». ••> • • • • ' " • , . 

• Ha spalle larghe Lido Orsini, ca- . 
pelli bianchi e la spontanea simpa- . 
tia di chi ha avuto la fortuna di na-. 
scere da queste parti. È stata sua l'i­
dea di fondare un club «anti-Sac-
chi». 0 meglio, a lui del club non 
importa granché («Non voglio mi-

Odiate Sacchi? Ecco il club che fa per voi 
ca fare la guerra a Sacchi, solo che 
quel modo di fare proprio non lo 
sopporto»), nemmeno ci pensava. 
Solo che prima della finale contro 
il Brasile fece stampare un migliaio 
di magliette con su scritto «Forza 
Azzurri, nonostante Sacchi e Ma-
tarrese». Ed è stato il trionfo. Il suo 
negozio di foto-ottica è stato bersa­
gliato da fax e lettere di antisac-
chiani convinti, integralisti italici, 
fanatici del buon vecchio calcio 
tramandato da Bearzot. Una mi­
scela di rabbia, tifo e goliardia. Le 
adesioni, finora, sono state circa 
3.500. Risultato apprezzabile, se si 
tiene conto che dalla finale sono 
passati appena venti giorni. A scri­
vere sono professionisti d'ogni ge­
nere, impiegati, tifosi, e non solo 
da tutta l'Italia: «Mi e arrivata una 
lettera dal signor Italo Marchi, un 
italiano che vive in Germania, a 
Mannheim. Lui e i suoi amici, pri­
ma della finale, avevano comprato 

Ce l'avete con Arrigo Sacchi? Non vi va 
proprio giù quel suo modo di pontificare 
sul calcio? Allora potete rivolgervi al si­
gnor Lido Orsini, toscano purosangue, 
che in quel di Fucecchio ha fondato un 
apposito club anti-Sacchi. Tremilacin­
quecento le adesioni raccolte in venti 
giorni, un cocktail di rabbia, tifo e goliar­

dia. «Personalmente non ce l'ho con lui -
spiega il promotore dell'iniziativa -, ma 
quel suo modo di fare proprio non mi va 
giù. È convinto di essere l'onnipotente 
del calcio. Il Papa, almeno, ogni tanto 
qualche dubbio ce l'ha. E ci ha fatto per­
dere pure un mondiale...». Nel mirino an­
che Matarrese. 

cinquecento bandiere tricolore per 
festeggiare la vittoria in piazza. E 
ora, bisogna capirli, sono un tanti­
no delusi...» 

Una cosa, Orsini, tiene a preci­
sare: «Oh, sia chiaro, non voglio 
mica offendere Sacchi, ci manche­
rebbe. È solo che non sopporto 
quel suo modo di fare. Quando 
parla non e obicttivo e nemmeno 

ANDREA QAIARDONI 

equo. Quando lavora, fa giocare 
solo i calciatori più vicini a lui, sen­
za tenere conto se sono vecchi o 
acciaccati. Insomma, non è stato 
al di sopra delle parti. Io di calcio ci 
vivo, ma davvero. Ogni giorno, pu­
re d'estate, mi vedo almeno tre 
partite al giorno. E Sacchi è l'unico 
che quando parla in tv riesce sem­
pre a lasciarmi a bocca aperta. Lo 

ripeto, personalmente non ho nul­
la contro di lui. E nemmeno sto fa­
cendo tutto questo per toglierlo 
dalla panchina della nazionale. Ho 
solo espresso un parere, e mi fa 
piacere vedere che c'è tanta gente 
che è d'accordo con me». Il fatto di 
essere tifoso juventino, a suo dire, 
c'entra poco: «Il Milan, quando lo 
allenava lui. mi ha fatto divertire 

per tre anni. Ma ormai sono sem­
pre più convinto che era tutto meri­
to dei giocatori». 

Anti-Sacchi, d'accordo, ma il 
club non è tenero nemmeno nei 
confronti del presidente della Fé-. 
dcrcalcio: «Quasi tutti quelli che mi 
scrivono mettono insieme Sacchi e ' 
Matarrese». Come il gatto e la vol­
pe? «Eh, qualcosa del genere. Ma 
va bene lo stesso, se la gente vuol 
prendersela anche con Matarrese 
non c'è mica problema. Proprio 
oggi mi è arrivata una lettera, l'ulti­
ma, da Forlì. C'è un disegno di Sac­
chi vestito da cardinale, con l'er­
mellino; sotto c'è scritto "San Dere­
tano, arcivescovo di Fusignano". e 
una frase accanto: Matarrese, tra­
mite il fratello vescovo, potrebbe 
intercedere...» 

Due domande per sgomberare il 
campo dai dubbi. La prima: se l'I­
talia avesse vinto il campionato del 
mondo, e in fondo non c'è manca­

to poi tanto, il club sarebbe nato 
ugualmente? «Sì, credo di si. Per­
ché non si tratta del risultato, in 
fondo anche arrivare secondi in un 
mondiale non è mica da buttare 
via. È il sistema che non ci piace, a 
me e a tutti quelli che hanno aderi­
to; tutti quegli stage, alla fine li con­
fonde i giocatori. E poi Sacchi ha 
tolto il divertimento dalle partite 
dell'Italia». La seconda domanda è 
più personale, e magari un po' im­
pertinente: fare del proprio nego­
zio il quartier generale di un'inizia­
tiva del genere, non produrrà ma­
gari anche qualche effetto in termi­
ni commerciali? «No, proprio no. 11 
mio è un negozio modesto, roba 
piccola, anche se ho sempre lavo­
rato molto. Ma il giro d'affari non è 
aumentato. E poi chi mi conosce 
lo sa, faccio le cose perché me le 
sento, e perché in fondo mi diverto 
anche un po'». Ma insomma, in 
conclusione, cosa dovrebbe fare 
Arrigo Sacchi per riconquistare la 
sua simpatia? «Semplice, essere 
più umile. Finora ha sempre parla­
to dalla sua nuvola. E noi vogliamo 
solo sgonfiargliela». 
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COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli­
matologia Aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine 
orientali residui addensamenti a cui po­
tranno essere associati brevi rovesci, ma 
con tendenza a migl ioramento. Sul resto 
d'Italia cielo sereno, salvo sviluppo di nu­
bi cumuli formi durante le ore più calde 
della giornata con possibil ità , nel pome­
riggio, di isolati fenomeni di instabilità in 
prossimità della dorsale appenninica. 
Nelle prime ore del mattino e dopo il t ra­
monto visibil i tà ridotta per foschie, anche 
dense, sulle zone pianeggianti del nord e 
localmente nelle vall i e lungo i litorali del­
le altre regioni. 

TEMPERATURA: senza ulteriori variazio­
ni di ri l ievo. 

VENTI: deboli variabil i con rinforzi di brez­
za il pomeriggio lungo le zone costiere. 

MARI: quasi carmi o poco mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
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Pisa 
Ancona 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
27 
20 
16 
21 
19 
15 
17 
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34 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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16 
23 
24 
25 
23 
20 
21 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
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Vienna 

17 
17 
15 
22 
19 
20 
16 
17 

27 
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